
Un enduro da ricordare….. 
di Pietro Cicchetti 
 
 
Organizzare un evento è già di per sé un lavoro complesso, figuriamoci una semifinale che 
raccoglie i carpisti di CFI appartenenti al centro/sud Italia. Quest’anno si è deciso di farla tutti 
insieme proprio per dare un senso di “nazionalità” all’associazione. Teatro della gara un lago a dir 
poco stupendo, situato sull’appennino marchigiano e facente parte del parco dei monti Sibillini: il 
Lago di Fiastra.  
Già da tempo i carpisti avevano capito le potenzialità del bacino e da quest’anno, grazie al lavoro 
diplomatico della locale sede n°220 di Carp Fishing Italia, con il comune di Fiastra e la provincia di 
Macerata, è stata approvata la regolamentazione per la tecnica del carpfishing e concessa la pesca 
notturna, per la prima volta nella storia. Non solo, ma la bontà del progetto presentato, ha dato vita 
ad una sinergia tra amministrazione comunale, associazione commercianti, corpo forestale e CFI, 
finalizzata allo sviluppo e alla salvaguardia della zona attraverso la pratica della pesca sportiva. 
Se da una parte la disponibilità delle amministrazioni e degli enti preposti, attraverso una serie di 
servizi mirati alla nostra categoria, rendeva tutto più agevole, rimaneva il dubbio di come avesse 
risposto la popolazione di ciprinidi presenti, ad una pressione di pesca importante e soprattutto 
inusuale per queste acque fino ad oggi soggette alla restrizione della pesca notturna e ricche di 
alimento naturale. Ventuno coppie si sono comunque riunite il 13 maggio 2011 sulle sponde dal 
lago di Fiastra pronte ad affrontare questa nuova sfida.  
Il lago nasce da uno sbarramento del fiume Fiastrone per la produzione di energia elettrica 
stagionale, ed è situato in una vallata a circa 900 metri sul livello del mare. 
 

 
La conformazione è diversa a secondo delle zone, ma in prevalenza rocciosa. Le profondità 
degradano dolcemente sino a dove si immette il fiume,  per poi aumentare man mano che si va 
verso la diga. Qui troviamo molti metri di fondo a brevissima distanza dalla riva. 
 



 

 
Tutti i concorrenti sono stati messi al corrente di queste informazioni così da poter mettere in atto 
strategie adatte al tipo di acque e con bassa pressione di pesca. Qualche problemino logistico per il 
raggiungimento di alcune postazioni non ha comunque smorzato l’entusiasmo dei partecipanti, 
rapiti dalla bellezza delle acque del paesaggio, e alle 10:30 del venerdì si è così ufficialmente aperta 
la competizione.  
Come  previsto l’esca principale è stato il mais e il fattore “stagionale” ha premiato da subito le 
coppie sorteggiate nelle postazioni iniziali del lago dove le acque più basse hanno prodotto diverse 
catture in poco tempo. D’altra parte, l’imminente frega, le ha fatte preferire come zone di 
stazionamento e alimentazione. Anche la temperatura dell’acqua e le condizioni atmosferiche hanno 
influito positivamente sull’esito della gara. 

 
Sebbene la sorte ci abbia regalato tre giorni di sole, la temperatura dell’acqua è stata piuttosto bassa, 
specialmente nelle zone a ridosso dello sbarramento. Da un attenta osservazione, i nostri ragazzi 
hanno capito dove cercare le carpe anche in quelle zone dove in apparenza non sembrava esserci 
attività e cioè a brevissima distanza dalla riva, sotto la vegetazione protesa o in prossimità delle 
formazioni rocciose che immagazzinano calore durante il giorno e lo rilasciano nelle ore notturne. 
 
 
 



       
 
 
 
 
 
 
 
 
Così dal secondo giorno di gara le catture sono diventate più frequenti e qualsiasi ostacolo in 
prossimità della sponda, un hot spot. Fondamentale è stato anche il vento che ha cambiato direzione 
nella notte tra sabato è domenica: nonostante qualche difficoltà per tende e natanti, ha infatti 
permesso un rimescolamento degli strati superficiali dell’acqua e una conseguente attività anche 
nelle zone in cui questa era stata scarsa. 
 

 
L’enduro si è concluso alle 9:00 di domenica mattina e ha portato ai seguenti risultati: 
- 21 coppie partecipanti di cui 15 con almeno una cattura; 
- 77 catture per 338,837 Kg di peso; 
- 10,430 kg il peso della cattura più grande ma ci sono stati avvistamenti di esemplari ben oltre 
questa soglia. 
Insomma, un evento da ricordare, che come “prova generale” per questo bacino è andato ben oltre 
le aspettative. A mio parere è stata anche un’opportunità per mettere alla prova le proprie abilità di 



carpista e quindi la capacità di interpretare uno spot del tutto sconosciuto e trovare in un tempo 
limitato la giusta strategia per ottenere dei risultati. I nostri berretti verdi hanno risposto bene alla 
sfida e di meglio non potevano fare. Consideriamo infine i preziosi insegnamenti che ne abbiamo 
tratto: 

- le zone classificate come “parco” hanno un regime e delle regole molto restrittive e che è nel 
nostro interesse rispettare e far rispettare; 

- le amministrazioni apprezzano la nostra categoria e dobbiamo mantenere nel tempo questa 
stima di cui godiamo; 

- non bisogna mai demordere di fronte alle difficoltà e tutte le fatiche alla fine vengono 
premiate; 

- non si deve lasciare mai nulla al caso perché anche i piccoli particolari come i picchetti delle 
tende o gli ormeggi dei natanti sono importanti quando le condizioni meteo cambiano senza 
preavviso; 

- un’attenta osservazione di quello che ci circonda può portare a trovare la strategia vincente; 
- nonostante le distanze che ci dividono siamo un gruppo affiatato, e uniti non ci ferma 

nessuno. 
 
 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La premiazione si è svolta alla presenza dell’intera amministrazione comunale di Fiastra che ha 
messo a disposizione gratuitamente tutte le postazioni, e dell’associazione commercianti della zona 
che ha offerto una merenda e prodotti locali a tutti i partecipanti. 

 
 
 
 
 
 



 
Un ringraziamento speciale:  

- a Luciano Capomasi, responsabile della sede CFI n°220 di Fiastra che ha organizzato 
l’evento in maniera impeccabile(è stato tutto perfetto), aiutato da Damaso Bedini per la parte 
comunicativa e la  raccolta di adesioni; 

- ai fratelli Massimo e Gianluca Farnesi della sede di Ascoli e del negozio “Carp’s Island”, 
che hanno offerto una maglietta a tutti i concorrenti 

- alla ferramenta Vallesi che ha offerto supporto logistico e controllo 
- al bar di Vallesi Rita 
- al minimarket di Fiastrelli Sabrina 
- al sindaco di Fiastra e all’intera giunta comunale 
- al Pub Pizzeria Capitan Harlok 
- alle Terme di Sarnano per aver offerto in premio dei soggiorni termali 
- al Gran Caffè Italia di Sarnano 
- a Re Norcino di San Ginesio  
- al supermercato “Si” di Sarnano  
- ai ragazzi che hanno macinato km per partecipare alle selezioni,in particolare Maurilio 

Fumagalli dalla lontana Basilicata 
- a Walter Ercoli (responsabile regionale detto “Lupo”)e Pierpaolo Mecozzi, i miei braccio 

destro e sinistro che in tutte le attività sono sempre stati al mio fianco 
- a Boschetto(Massimo Mazzoni) per essere stato il mio compagno in questa ennesima 

avventura 
- a Sergio Chiavetti per essere stato comunque dei nostri la domenica (degli impegni gli 

hanno impedito di partecipare alla gara)  e aver documentato la manifestazione. 
- a tutti i partecipanti elencati qui sotto,dal primo all’ultimo,perché sono loro la benzina che 

muove la macchina di Carp Fishing Italia. 
 
CFI siete Voi !!!!!!!!! 
Pietro 
 
 
 
 
 
 
 
 



Di seguito sono riportati i risultati: 
 

N°Coppie N°Sede Nome sede Regione Nominativi Partecipanti Postaz. Catture 
Peso 

Kg 
Class. 

1 220 Fiastra Marche Capomasi Luciano-Silenzi Andrea 1 30 130,057 1 

2 152 Siena Toscana Burroni Federico-Canneti Andrea 2 9 39,520 2 

3 163 Chiusi Toscana Francesco Scialdone-Zoi Guido 22 7 33,970 3 

4 182 Comunanza Marche Catalini Alessandro-Martoni Mirco 5 4 25,070 4 

5 163 Chiusi Toscana Enrico Chierichini-Luca Fatichenti 35 5 20,280 5 

6 96 Jesi Marche Gentilucci Jonatan-Stroppa Gianmarco 20 5 18,790 6 

7 148 Grosseto Toscana Fedi Stefano-Perise Sabrina  10 3 14,500 7 

8 
105 

Civitanova 

Marche 
Marche 

Cicchetti Pietro-Mazzoni Massimo 32 2 12,670 8 

9 182 Comunanza Marche Michael Zboch-Andrea Mancini 16 3 11,450 9 

10 182 Comunanza Marche Pignoloni Massimo-Capannelli Marco 12 2 7,630 10 

11 106 Ascoli Piceno   Marche Farnesi Massimo-Farnesi Gianluca 17 2 6,190 11 

12 197 Pisa Toscana Giorgi Erik-Bonelli Massimiliano 7 2 6,050 12 

13 203/105 Lagonegro/Civit. Basilicata Fumagalli Maurilio-Marian Caragea 23 1 5,000 13 

14 184 Fermo Marche Mecozzi Pierpaolo-Walter Ercoli 25 1 4,480 14 

15 153 Sansepolcro Toscana D'Anna Lorenzo-Alessio Venturini 26 1 3,180 15 

16 182 Comunanza Marche Marcozzi Maurizio-Frasini Nazzareno 29 _ _   

17 220 Fiastra Marche Vallesi Michele-Corrado Mira 21 _ _   

18 
105 

Civitanova 

Marche 
Marche 

Badini Damaso-Badioli Enrico  8 _ _   

19 81 Ancona Marche Amici Gianni-Curzi Giacomo 30 _ _   

20 148 Grosseto Toscana Silvi Leonardo-Silvi Gabriele 28 _ _   

21 163 Chiusi Toscana Abdo Santino-Luca Castellani 14 _ _   

                  

         

         

Big Carp   

10,430 KG  

Silenzi Andrea        

Small Carp 

2,300 kg 

Capomasi 

Luciano       

 



       
1°coppia classificata,premio” big Carp “e “small Carp” 

 
2°coppia classificata                                                3°coppia classificata 


